
IN ITALIA 

L'Adriatico 
come una palude 

Il governo 
Il governo fa un altro scivolone. Stavolta sulle vi
scide alghe dell'Adriatico. L'assemblea di Monte
citorio ha infatti approvato ieri il decreto sull'eu
trofizzazione in un testo completamente diverso 
da quello originario e che raccoglie molte delle 
indicazioni avanzate dal Pel. I miliardi stanziati 
passano da 55 a oltre 1300. La logica dell'emer
genza cede il posto agli interventi strutturali. 

Modificato il decreto adl'eutrofizzazione 
A ma^ioranza passano le proposte del Pei 
e i miliardi aumentarlo dà55 ad óltre 1300 
Approvato anche il testò suiratrazina 

sull'alga 

GUIDO DELL'AQUILA 

• D ROMA. La nottata di lavo
ro In commissione aveva por
tato consiglio. I gruppi della 
maggioranza sì erano visti co* 
stretti ad accettare molte delle 

Eroposte avanzate dal Pei e a 
utlare nel cestino il vecchio 

testo del decreto del governo. 
Quasi ndtcoli - se la situazio
ne dell'Adriatico non suggeris
se invece toni tragici - di fron
te all'anticipato manifestarsi 
del fenomeno sulla costa 
adriatica, 1 SS miliardi e mez
zo con i quali l'esecutivo ave
va pensato di fronteggiare il 
dramma dell'alga ipemutnta 
di fosforo. Si era arrivati cosi 
alla scrittura di un majtiemen-
damenlo che raccoglieva gran 
parte delle richièste comuni

ste e che veniva consegnato al 
voto dell'aula con parere posi
tivo quaii unanime. Il governo 
(tramite i suoi rappresentanti 
presenti nell'emiciclo, Cirino 
Pomicino e Donat Cattin) per
deva l'ultima occasione per 
salvare in qualche modo la 
faccia, si espnmeva per il «no» 
e veniva sonoramente battuto 
col voto palese elettronico: 
305 si, dieci no e 17 astenuti. 
Persino il repubblicano De 
Carolis aveva parlato di «intol
lerabile palleggiamento di re
sponsabilità*. mentre il socia
lista Ferrarmi aveva ammesso 
che «di fronte alla nuova situa* 
zione adriatica non si poteva 
far finta di niente». 

Ma cosa prevede di tanto ri
levante il testo approvato (e 
che dovrà essere convertito in 
legge dal Senato entro il 13 
agosto prossimo) ? Intanto vie
ne pollato a livelli accettabili 
lo stanziamento. Oltre ai 55,5 
miliardi è previsto l'impiego 
degli oltre 1300 miliardi.del 
piano triennale per l'ambiente 
che era in fase di elaborazio
ne sempre a Montecitorio. È, * 
quel che più conta, la logica 
dell'intervento dello Stato pas-. 
sa dall'emergenza (il decreto 
originario si limitava a finan
ziare la pulitura delle acque* 
cioè il ripescaggio delle al
ghe) al riequilibrio, strutturale* 
In che modo? Sostanzialmen
te attraverso tre obiettivi: l'a
deguamento del sistema de
purativo (fogne e depuratori) 
della Pianura Padana e delle 
località costiere adriatiche; la 
riduzione dell'azoto e del fo
sforo di produzione animale e 
la riduzione dell'uso di pesti
cidi e di concimi chimici. Due, 
parole in più merita il secon
do punto. Il riequilibrio del, 
rapporto •animali, territorio, 
presenza umana», verrà realìzv 
zato attraverso la definizione 

di parametri ispirati a criteri 
ambientali e non a calcoli di 
convenienza; produttiva. Tra
dotto in soldonj ciò significa 
la riduzione degli allevamenti 
zootecnici e degli animali al
levati. 

Ma il voto sull'emendamen
to non è stata l'unica sorpresa 
della giornata parlamentare. 
L'assemblea ha anche appro
vato a larghissima maggioran
za, per alzata di mano - e an
che qui con il parere contrario 
de! governo che dunque ieri è 
«andito sotto» due volte - un 
ordine dèi giorno del Pei che 
allarga ulteriórmentejl campo 
dell'intervento, chiede rileva
zioni sistematiche della situa
zione ecologica delle acque e 
dei territori interessati, solleci
ta interventi econòmici a so
stegno delle categorie colpite 
dal fenomeno dell'eutrofizza
zione (operatori turistici e pe
scatori), 

Si tratta di un primo passo -
hanno affermato i comunisti 
Massimo Serafini, Milvia Bo-
selli e Luana Angeloni nel 
motivare il voto positivo del 
gruppo sul provvedimento -
al quale debbono seguire 

adesso altri segnali, soprattut
to da parte del governo che 
succederà al gabinétto De Mi
ta, còme ha chiesto lo stesso 
segretario generale del Pei, 
Achille Occhetto, nel corso 
del colloquio col presidente 
incaricato Giulio Andrebtti 
martedì séra a Montecitorio. 

Ha destato sorpresa l'atteg
giamento assunto in aula ieri 
dal gruppo verde che, insieme 
con (radicati e il demoprole
tario (oggi verde arcobaleno) 
Franco Russo, hanno votato 
contro, hanno, parlato di 
•compromesso storico sul
l'ambiente» e hanno denun
ciato la perdurante mancanza 
di «scelte chiave, strategiche, 
di fondo». «Evidentemente -
ha commentato Serafini - i 
verdi si sono sentiti estranei ; 
alla. battaglia che noi siamo 
invece riusciti a condurre in 
porto in modo vincente, e 
hanno preferito piantare delle 
bandierine, rinunciando a da-. 
re un contributo aita soluzio
ne del problema dell'eutrofiz
zazione. 

Ieri mattina, subito dopo il 
voto sulle alghe dell'Adriatico, 
la Camera ha esaminato un 

Cento cMornetri di rabbia 
Tutta la riviera in sciopero? 
La riviera, ora, è 110 chilometri di rabbia. Dalle 
bocche del Po a Cattolica e anche all'interno l'E
milia Romagna sì fermerà in segno di protesta se 
la sua «piattaforma» operativa non verrà recepita 
dal governo. La catastrofe ecologica (e finanzia
ria) farà scioperare tutti gli esercizi della costa. 
Gli albergatori dì Cooptar vogliono denunciare 
per danni l ministri Ruffolo e Carraro. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ANDMAQUSHMANDI 

SBOLOGNA. Il Comitato per 
riatico. convocato in tutta 

fretta ieri mattina ih Regione, 
ha decino unitariamente una 
fermata simbolica di tutta l'E
milia Romagna per lunedi o 
martedì prossimi. Dalla este
nuante riunione alla quale 
hanno < partecipato sindaci, 
categorie economiche, sinda
cati e vertici della Regione, è 
uscita una sorta di piattaforma 
politica operativa che verrà 
presentata al governo ed 
adottata da tutti 1 livelli istitu
zionali da lunedi. 

I sindaci di Bollarla e Cese
natico, entrambi comunisti, 
sono ancora dell'idea che 
un'iniziativa di disobbedienza, 
civile come le dimissioni dei 
consigli comunali sia una pro
lesta giustificata, ma si sono 
adeguati. 

Su un altro fronte, quello 
degli albergatori e dei com-
merclantiì su cui si stanno ab
battendo disdette e tughe, il 
discorso è ancor più radicale. 

Sanno infatti che se non ri 
risolverà il problema alghe, 
l'estate prossima il 30% degli 
esercizi chiuderà per fallimen
to. Anche in queste ore, pur 

aderendo1 alla piattaforma del 
Comitato, gli albergatori stan
no decidendo di attuare la 
•serrata* generale domani. 
Stamattina avranno l'ultimo 
incontro. Intanto stanno valu
tando se denunciare per dan
ni i ministri dell'Ambiente e 
del Turismo. 

La «piattaforma* chiede fi
nanziamenti per almeno dieci 
anni (20.000 miliardi di lire), 
pronti interventi utilizzando 
da subito 1 miliardi del decre
to votato ieri alla Camera e al
tri finanziamenti per rinnovare 
l'industria turistica. 

•Dobbiamo arrivare all'esta
te del 1990 - ha detto l'asses
sore regionale al turismo Giu
seppe Chicchi - con qualche 
elemento di novità già opera
tivo. Uno degli elementi po
trebbe essere la piscina, ma 
ncrt sulla battigia*. Viene poi 
indacato un altro elemento 
per sostenere le imprese: si 
tratta di sgravi fiscali o di slit
tamenti di determinate aliquo
te (la Valtellina insegna, 
ndr.). Da qualche giorno si 
stannoa pprontando progetti 
per l'emergenza. 

Alcuni comuni stanno sten

dendo barriere per frenare le 
mucillagini, altri sperimentan
do, ma con scarsi risultati, 
una sorta di pompa aspirante 
La Regione ha incaricalo due 
aziende una del gruppo Fer-
ruzzl - la Fertec - e I altra de) 
gruppo Monteco - la Biot - di 
presentare progetti Tecnici 
della Fertec sono a Londra 
per esaminare un battello con 
pompe utilizzato con ottimi ri
sultati nei laghi irigteal e sve
desi. Mentre la U*ot potrebbe 
utilizzare le mucillaguu, a pat
to che contengano un alto 
tasso di carbonio, per il bio-
gas e lo smaltimento dei nfiu-
ti. 

L'area della poltiglia adesso 
è vasta come il mare 4500 
chilometri quadrati di Adnati-
co sono coperti di un profon
do e sgradevole tappeto di co
lore marrone che in superficie 
si decompone. Il biologo della 
Daphne, Attilio Rinaldi, è 
preoccupatissimo: «Le condi
zioni del mare non migliorano 
- dice -, il caldo rimane e ab
biamo già avvistato, al largo, 
anche te micidiali microalghe, 
quelle rosse che uccidono il 
persce perché gli sottraggono 
ossigeno*. 

Le morie di pesci sono an
nunciate. In allarme anche la 
sacca di Goro, abitualmente 
«frequentata* da macroàlghe, 
le insalatone verdi. 

La Regione ha anche istitui
to una sorta di «task force* di 
assistenza e coordinamento 
per tutti i progetti da presenta
re al ministero della Protezio
ne civile. 

Sul fronte delle analisi, l'Isti
tuto di biologia marina di Ce

senatico e i tecnici dèlia Re
gione ribadiscono che non 
esistono pencoli per la bal
neazione anche se conferma 
no l'esistenza in acqua di bat
teri «opportunisti* che posso
no causare infezioni a chi ha 
fente anche superficiali Oggi 
pomenggio. comunque, listi* 
luto Supenore di Saniti darà 
la risposta definitiva. La Regio-
ri* sta irtotot «fluontande 
progetti anche suf fronti zoo
tecnico e agricolo, attraverso . 
una nconvennne^xologtcat; * 
Secondo gli studi dei tecnici 
l'uso della chimica in-agrical 
tura si deve ridurre dt circa il 
50% E anche gli allevamenti 
suinicoli debono subire la 
stessa sorte 

La conferenza Slato-Rregìo 
ni, nnvnata a martedì prossi
mo, dovrà dare risposte con* 
crete ai punti della- piattafor
ma - dicono gli assessori re-
gionali Gavioli, Ceredi e Chic. 
ci - e il governo dovrà mettere 
come primo capitolo della 
sua iniziativa il risanamento 
dell'Adriatico. Senza mare 
non si vive. 

Oggi Fabio Mussi, Massime 
Serafini, Chicco Testa e Davi
de Visanl si incontreranno, a 
Rimini, con tutti i sindacati 
della costa, nella sede del Cir
condario. 

Méntre il ministro Ruffolo 
continua a dare cifre inesi
stenti «quegli 11.000 miliardi 
di cui ha parlato a milioni di 
italiani in tv non si sono mai 
visti*, dice l'assessore Gavioli 
- il caldo torrido alimenta la 
poltiglia che sale in superficie. 
11 mare è nascosto e deserto. 
E aspetta. 

Maltolti: «Mari artificiali? 
Una scelta aberrante» 
Abbandonare il mare e realizzare capienti piscine? 
Vacanze artificali insomma. Una prospettiva folle, 
uria Caporetto ambientale, un resa incondizionata. 
Ma a qualcuno (anche a Roma) questa follia non 
dispiace. «Una logica disastrosa» dice lo scienziato 
Cesare Maltoni. Il mare si sta intossicando, stupirsi 
per le alghe è pura retorica, ci vuole una terapia 
d'urto per evitare il disastro ecologico. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TONI FONTANA 

• I BOLOGNA. Il professor 
Cesare Maltoni pensa che 
sia ora di parlare chiaro e 
che si debba andare al cuo
re del problema. Nel nostro 
futuro ci sarà un mare «tossi
co», inutile, morto se non si 
ha il coraggio di compiere 
nuove scelte di sviluppo. 

«1 fenomeni di questi gior
ni sono il parametro più visi
bile dell'Inquinamento del
l'Adriatico, ma non si deve 
dimenticare che la rete flu
viale padana convoglia ver
so il mare, assieme ai com
posti eutrofizzanti, tutta una 

serie di agenti potenzial
mente tossici". 

In parole povere il mare si 
sta intossicando e si è giunti 
ad un punto drammatico: o 
salvarlo o abbandonarlo co
me qualcuno propone. 

E «l'ideologia» dell'abban
dono del mare al suo desti
no, per inventare surrogati e 
città alia «Walt Dysney*. è 
cara a personaggi come il 
ministro De Michelis, fre
quentatore delle discoteche, 
ma non delle acque dell'A
driatico. 

Lo scienziato bolognese è 

di tutf altro avviso: occorre 
una cura lunga, che non sa
rà né semplice, né indolore. 

«Gli ambienti naturali so
no sistemi chiusi che com
prendono una serie di sotto-
sistemi tra essi interdipen
denti - dice II professor Ce
sare Maltoni, scienziato, se
gretario del Collegium Ra
mazzine accademia 
internazionale che raggrup
pa cento tra i maggiori 
scienziati esperti sui temi 
ambientali - le alterazioni ol
tre i limili di tolleranza di 
uno o più di questi sottosi
stemi comporta il degrado 
del sottosistema più debole. 
E oggi il sottosistema più de
bole è l'Adriatico, un mare 
relativamente chiuso, con 
un limitato ricambio d'ac
qua. inserito in un contesto 
climatico che prevede sta
gioni calde. La fioritura d'al
ghe sarebbe più difficile ad 
esempio nel mare del Nord 
o negli oceani». 

Le malattie del mare sono 
dunque l'altra faccia della 

società industriale, «l'incuba
zione» avviene nella pianura 
Padana, nei grandi centri in
dustriali del Nord. Maltoni 
elenca alcune grandi fonti: 
l'immissione nel Po degli 
scarichi fognari delle grandi 
e piccole città, la presenza 
nell'area padana di grandi 
insediamenti zootecnici con 
la conseguente produzione 
e immissione nel Po di 
escrementi liquidi e solidi. 

Nelle sole province di Mo
dena; Reggio Emilia e Parma 
si allevano 3 milioni di suini, 
e gli animali emettono 
escrementi in quantità 5-6 
volte superiore all'uomo. 
Molte zone delia pianura Pa
dana sono destinate a coltu
re agricole intensive che ri
chiedono un uso massiccio 
di fertilizzanti (nitrati e fo
sfati) che vengano lavati in 
fretta dalla pioggia che li tra
sporta nelle acque superfi
ciali; le industrie scaricano 
nei fiumi scorie ad alto con
tenuto di fosforo e azoto eu
trofizzanti. D'estate nella co-

altro importante provvedi
mento di caràttere ambienta
le, quello cosiddetto dell'ac
qua all'atrazina. È stato ap
provato a maggioranza, col 
voto contrario dei comunisti. 
un testo che recepisce in par
te alcune richieste del Pei e 
delle opposizióni, ma che 
mantiene - ha affermato la 
Boselli - -l'inaccettabile dero
ga alle normative comunitarie 
sulle quantità tollerabile di 
atrazina delle acque potabili*. 
Tra gli elementi di novità posi
tiva del provvedimento appro
vato, c'è quello che considera 
pubbliche tutte le acque del 
sottosuolo (adeccezionedel-
le minerali e delle termali) e 
che può dare un serio colpo 
al vergognoso commercio che 
fiorisce in alcune regioni, co
me la Sicilia. E c'è inoltre la 
scelta di prelevare i fondi ne
cessari alla copertura del de- , 
creto (che finanzia alcune 
operazioni di riequilibrio, nelle 
zone che superano il coeffi
ciente tollerato di atrazina) 
dal Fondo sanitario nazionale, 
secondo la logica ineccepìbile 
che è molto meglio spendere 
le risorse per prevenire piutto
sto che per curare.. 

sta si verifica la più grande 
concentrazione , turistica 
d'Europa e tra le conseguen
ze vi è l'alto consumo di de
tergenti, l'aumento del cari
co delle reti fognarie. 

Bastano i rimedi tecnolo
gici per proteggere il mare, 
per scongiurare la catastrofe 
ecologica? Si può in sostan
za agire con «correttivi»? Mal-
toni non ne è convinto: «I 
depuratori - dice - possono 
risolvere i problemi in mini
ma parte. Non possono ad 
esempio controllare le "sor
genti diffuse" come quelle 
rappresentale dai fertilizzan
ti». 

Si toma dunque al «gioco 
delle scatole cinesi»: «La so
luzione del problema Adria
tico, che del nostro sistema 
ambientale rappresenta il 
sottosistema più debole • 
prosegue il professor Malto
ni - va risolta con scelte di 
sviluppo che comportino la 
riduzione a monte del po
tenziale eutrofizzante. Nella 
realtà in generale, ma in 

ecologia in particolare, "l'ir
rimediabile non si rimedia 
con l'ignorarlo". Sorpren
dersi ogni- anno al ritomo 
delle alghe diventa un vizio 
retorico. Presentare i pur ne
cessari monitoraggi delle 
stazioni di controllo, fisse e 
mobili, come provvedimenti 
di controllo è mistificatorio». 

E lo scienziato trova aber
rante t'idea di preparare un 
futuro per «replicanti», un tu
rismo artificiale: «Sarebbe di
sastrosa - die e Maltoni - la 
scelta di politica turistica di 
lasciare perdere it mare per 
costruire grandi piscine. La 
malattia dell'Adriatico rap
presenta una grande calami
tà ecologica, un grande pro
blema ambientale che com
promette turismo e pesca, 
ma può essere vista anche 
come un salutare campanel
lo d'allarme che riesca a 
correggere le scelte di svi
luppo del passato e a pro
spettarne di nuove per la 
pianura Padana e per l'Ita
lia». 

[TRIESTE 

L'invasione 
delle alghe 

Reti e «salsicciotti» 
per salvare le spiagge 
* DAI NOSTRO INVIATO * * • m— W DAL NOSTRO INVIATO 

FLORIO AMADORI 

• MILANO MARITTIMA (Ra
venna). La mattinata è grigia, 
senza ombra di sole. Le po
che persone che ciondolano 
qua e là sulta spiaggia sono 
vestite. Niente tintarella, nien
te bagni, si sente parlare solo 
di «lui». L'Adriatico, liscio co
me l'olio, chiazzato, anche al 
largo, come una grande tazza 
di caffelatte. A riva la schiuma 
giallastra si deposita sulla sab
bia e vi rimane appiccicata a 
imputridire. C'è un gran daffa
re dei bagnini a caricare car
riole e camion (quando a fare 
il lavoro non sono le ruspe) 
con la mefitica miscela. Sul 
porto ha appena attraccato 
una «batana», le barche dal 
fondo piatto che si usano da 
queste partì per la piccola pe
sca. I due pescatori né scari
cano casse vuote. In un cesti
no tré-quattro seppie mac
chiate di nero. "Siamo stati tra 
le due e le tre miglia - dice il 
più anziano - ma non si pren
de quasi niente. Di alghe 
adesso laggiù ce n'è poche: il 
maestrale le ha spinte al tar
go, ma torneranno... vanno e 
vengono». 11 suo socio ripuli
sce le nasse dal putridume 
che è rimasto impigliato con 
un compressore ad acqua. 
Scuote la testa: «Si fa fatica -
commenta - persino a farle 
scendere, queste». La mucilla
gine è tanto spessa in molti 
punti, che le reti (e cosi le 
nasse) restano sospese sul 
pelo dell'acqua, incapaci di 
penetrare a fondo la gelatina. 
una sostanza tanto densa che 
dovrebbe essere facile imbri
gliare e recuperare. A Cervia 
ci hanno voluto provare, pro
prio ieri mattina. «È uno del 

tre-quattro sistemi che alcune 
ditte specializzate ci hanno 
proposto - precisa il sindaco 
di Cervia-Milano Marittima, 
Massimo Medri, comunista -. 
Li vaglieremo tutti a fondo. 
Poi decìderemo». È presto per 
cantare vittoria, òvviamente. 
Anche se i tecnici dicono che 
purtroppo, non c'è altro da fa
re. Hanno stéso nel cariale un 
lungo cordone di •salsicciotti» 
(come piccoli materassini, ov
viamente gonfiati) li hanno 
trascinati all'imboccatura del 
porto rimorchiati ad una «pilo
tina». Poi un gommone ha 
preso il serpentone per la co
da e lo ha disposto a semicer
chio. Le due imbarcazioni so
no avanzate di qualche centi
naio di metri, usando i salsic
ciotti come una rete a strasci
co, poi hanno chiuso il cer
chio. Dentro è entrata un'altra 
imbarcazione, -Pelican» della 
Marina mercantile. Dal nome 
si può intuirne la funzione: è 
lo spazzino del mare. Ha pro
vato a caricare la mucillagine 
imprigionata nel cerchio. 
Qualcosa è riuscito a fare, ma 
i primi commenti sentiti dai 
tecnici hanno lasciato Inten
dere che non c'è dì che ralle
grarsi troppo. «Continueremo 
Uà sperimentazione anche do
mani (oggi,' ndr) ci sono del 
particolari che possono essere 
migliorati», assicura il respon
sabile dell'operazione. Anche 
a Ravenna è stata messa in 
mare una imbarcazione spe
ciale, munita di una imbocca
tura con filtri che dovrebbero 
separare l'acqua dalla massa 
gelatinosa. Ma il primo giorno, 
durante le prove a terra, pare 
che i filtri si siano subito bloc

cati, e in seguitò non si sìa riu
sciti ancora a trovare la «grata* 
giusta. Tra sabato e domenica 
dovrebbe venir sperimentato 
in mare aperto, un altro siste
ma, cosiddétto «a flottazione», 
che consiste nel separare 
masse di peso specìfico diver
so le une dalle altre tramite 
vari travasi ìn vasche diverse. 
-Non vogliamo ripulire H ma
re, intendiamoci * mette le 
mani avanti l'assessore all'am
biente di Ravenna, Alberto Re
bucci - ma semplicemente 
trovare il sistema più Idoneo 
per garantire la balneazione 
nelle zone sottocosta. Le spe
rimentazioni sono tante; qual
cosa si riuscirà a fare, anche 
mettendo assieme sistemi più 
articolati». Anche al Udo di 
Venezia hanno tentato dt argi
nare le alghe con il sistema 
dei «salsicciotti* e già si pensa 
dì (erniarie addirittura cori 
delle reti. L'occhio, per ora, 
non può guardare più lonta
no: al risanamento dell'Adria
tico devono pensarci 1 piani 
nazionali. Ma gli enti locali, 
come hanno tatto in tutti que
sti anni, non stanno con le 
mani in mano a guardare il di
sastro crescente, Da Bellaria a 
Cesenatico, da Cattolica a Ra
venna vengono quindi tentate 
sperimentazioni del tutto nuo
ve, spesso mai provate prima, 
Ma c'è anche chi propone in
terventi su più larga scala, 
molto avveniristici, ai confini 
della fantascienza, come •al
lungare» di qualche decina di 
chilometri il delta del Po (per 
farlo scaricare in pieno Adria
tico e quindi raffreddarne le 
acque). Ma il dramma vero è 
che a tredici anni dal primo 
grosso fenomeno dì eutrofiz
zazione si sia ancora all'anno 
zero, o quasi. 

La «ricetta Prandini»: 
un superministero 

NEDO CANETTI 

M ROMA. Giovanni Prandini, 
ministro dimissionario della 
Marina mercantile, ascoltato 
ieri dalla commissione Am
biente del Senato sul fenome
no dell'invasione delle alghe 
nell'Adriatico, ha approfittato 
dell'occasione per rilanciare 
la sua vecchia proposta dì un 
-ministero del mare», perché -
ha affermato - «la situazione 
dì questi giorni è anche una 
conseguenza delle troppe 
competenze che affollano la 
salvaguardia del mare». Scari
cate cosi su altri (su chi, ha 
detto, riferendosi evidente
mente al suo collega Giorgio 
Ruffolo, ama stare tutti i giorni 
sulle prime pagine dei giorna
li) le responsabilità della 
drammatica situazione, ha 
pure fornito una sua ricetta 
antieutrofìzzazione: depura
zione dei liquami, scarico dei 
reflui diverse miglia a largo 
con condotte 3 diffusione gra
duale, lagunaggio delle acque 
luride con scarico a mare nei 

mesi freddi, utilizzazione delle 
acque depurate per la fertirri
gazione. 

«La linea politica e scientifi
ca seguita dal ministro Prandi
ni - ha sostenuto il comunista 
Giorgio Tornati - è una vera e 
propria Caporetto. È luì, infat
ti, l'alfiere delle tesi minimali
ste e tranquillizzanti che han
no considerato le fioriture ai-
gali una normale manifesta
zione della natura addirittura 
compatibile con te esigenze 
del turismo». -Il fallimento di 
questa teoria - continua Tor
nati - coinvolge anche tutto 11 
supporto scientifico cui si è 
ispirato costantemente 11 mini
stro e che ha guidato l'impo
stazione della conterenzza di 
Ancona sull'Adriatico». Per il 
Pei, inoltre, è velleitario il pro
getto del cosiddetto -ministero 
per la difesa del mare», la cui 
realizzazione confermerebbe 
la diffusa tendenza governati
va a frammentare le compe

tenze ambientali, separando, 
in questo caso, il complesso 
di azioni in difesa del mare da 
ciò che avviene sulla terra. 

I comunisti, intanto, stanno 
esaminando l'opportunità dì 
interventi a favore delle im
prese alberghiere danneggiale 
dall'invasione delle alghe, da 
trasformare eventualmente in 
proposte legislative. Si dovreb
be attivare piani regionali pre
vedenti contributi una tantum. 
Ieri ì senatori comunisti (pri
mi firmatari Claudio Vecchi e 
Renzo Anton iazzi) hanno 
presentato, alla commissione 
Lavoro, un emendamento al 
decreto sulla fiscalizzazione 
degli oneri sociali, nei quale si 
chiede che per l dipendenti 
delle imprese alberghiere e 
commerciali e delle agenzìe 
di viaggio delle zone dell'A
driatico colpite dal fenomeno 
della mucillagine sia concesso 
lo sgravio dei contributi assi
stenziali e previdenziali per II 
periodo dal 1° giugno ai 30 
settembre. 
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